BARI - Treni, Ntv apre alla Puglia ‘anche se la rete è vecchia’ - La Regione: “Completare gli interventi sulla Bari-Napoli” (4/06/2010)

 L’intenzione della Ntv (Nuovo Trasporto Viaggiatori) di non considerare lo scalo di Bari e la Puglia per il suo servizio di trasporto passeggeri con treni ad alta velocità, che dovrebbe partire nel 2011 e andare a regime nel 2014, sarebbe solo provvisoria e legata a ragioni tecnicologistiche e non strategiche. È quanto emerso da un colloquio tra l’assessore regionale alla mobilità Guglielmo Minervini e l’amministratore delegato della Ntv, Giuseppe Sciarrone che si è mostrato interessato alle potenzialità di mercato che si svilupperebbero nella nostra regione.“

La precaria condizione della rete ferroviaria tra la Puglia e la Campania – spiega l’assessore – continua a farci perdere preziose occasioni. Stiamo pagando, ancora una volta, le disattenzioni del governo nazionale che sta concentrando cospicui investimenti infrastrutturali sul versante tirrenico, acuendo la frattura non solo rispetto all’asse nord-sud del Paese ma anche rispetto al fronte Tirreno- Adriatico”. 
Dunque per sanare questa frattura e far recuperare terreno alla Puglia per Minervini le alternative non sono molte: “Questa vicenda ci rafforza nella convinzione che dobbiamo incalzare Trenitalia e il Ministero per il completamento della Bari-Napoli, finanziata al 40%, che ha ancora bisogno di 3 miliardi per il suo definitivo compimento. 
Oggi più che mai l’alta capacità è indispensabile per impedire l’isolamento della Puglia dai grandi traffici del Paese che rischiano di penalizzarci nonostante il vitale dinamismo della nostra economia sia in termini di flussi turistici, sia in termini di traffico delle merci”. 
I contatti tra la Regione Puglia e Ntv proseguiranno nei prossimi mesi per valutazioni e supporto su potenzialità e fattibilità di nuovi collegamenti. Inoltre l’assessore regionale pugliese ai Traporti Minervini ha recentemente dichiarato che la Puglia si doterà presto di nuovi collegamenti aerei con il resto d’Italia. Tra questi c’è un nuovo scalo che collegherà Brindisi a Roma. 
Si prevede che la tratta aerea sarà percorribile entro la fine del 2010. Si attende un compromesso con la compagnia aerea che dovrà acquisire la licenza di volo. 
Sempre lo stesso percorso sarà percorribile, a prezzi inferiori, in treno. Infatti, dopo consultazioni con Trenitalia, sono previste diminuzioni che riguardano i collegamenti tra il capoluogo pugliese e la Capitale. 
Erano già entrati in vigore ad aprile quando la frana di Montaguto (con relativa soppressione della linea ferroviaria) ha costretto i cittadini pugliesi o i turisti che si sono recati nella nostra regione, a percorrere la tratta in tempi piu lunghi e a prezzi superiori rispetto a quelli che attualmente si pagano per viaggiare da Roma a Milano.
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